
Un santuario  
per la spiritualità  
familiare
La figura ed il titolo di Sant’Anna rimasero unici per il 
santuario alpestre sopra Vinadio, fino al 1955. Dopo 
quella data su “La Voce di Sant’Anna” iniziarono i primi 
cenni ad altri santi venerati nel Santuario. 
Ovviamente da sempre erano impliciti i riferimenti a 
Maria, figlia della stessa Anna, ed a Gesù, vero cen-
tro della fede cristiana. Le tre figure sono dipinte nel 
quadro secentesco che campeggia sull’altare maggiore. 
In esso sono del tutto assenti gli uomini, cioè i rispetti-
vi mariti: Gioachino per Anna e Giuseppe per Maria. 
Tuttavia, nelle sette scene che attorniano le tre persone 
centrali e raccontano gli episodi della nascita ed infan-
zia di Maria compare sempre San Gioachino.  Gli epi-
sodi narrati si fermano alla presentazione di Maria al 
tempio e quindi non vi è riferimento a San Giuseppe. 
Nel 1955, il rettore don Bongiovanni, annunciò l’acqui-
sto di due statue: San Gioachino e San Giuseppe, pub-
blicandone più volte la foto nel bollettino negli anni 
seguenti. 
Nel 1960, la caserma, acquistata e destinata all’acco-
glienza dei pellegrini, venne intitolata “Casa di San Gio-
achino”, e nello stesso periodo anche nella festa patro-
nale del 26 luglio si iniziò a parlare di Santi Patroni, cioè 
i Santi Gioachino ed Anna. 
Nei due decenni seguenti sul bollettino si mise in evi-
denza il ruolo dei due santi genitori nella formazione 
della figlia Maria. In particolare emerse la festa della 
presentazione di Maria al tempio da parte dei suoi 
genitori, con articoli dedicati a questa festa liturgica ce-
lebrata il 21 novembre. Essa era un buon richiamo all’a-
spetto vocazionale di questa festa ed ai problemi della 
responsabilità educativa nelle famiglie. Sono temi svi-
luppati su “La Voce di Sant’Anna” in articoli dal 1987 in 
poi. 
Il passo successivo venne enfatizzato nel 1994 con l’an-
no internazionale della famiglia. Si iniziò a propor-
re alle giovani famiglie di portare al santuario i fiocchi 
esposti alle porte delle case alla nascita dei bambini, 
come segno di riconoscenza. 
Con il rettore don Panero la famiglia divenne linea pa-
storale portante del santuario, completando il quadro 
con il ruolo sempre più prezioso dei nonni. Ed a coro-
namento venne la promozione da parte di papa Fran-
cesco di introdurre la Giornata mondiale dei nonni 
e degli anziani, annunciandola dopo la recita dell’An-
gelus del 31 gennaio 2021, ponendone la ricorrenza in 
occasione della quarta domenica di luglio, in prossimità 
della memoria liturgica dei Santi Gioacchino ed Anna, 
riconosciuti come i “nonni” di Gesù.

Dal 1955 il santuario di Sant’Anna 
valorizza anche Gioachino e 

Giuseppe. Cresce l’attenzione 
alla famiglia, culminata con la 
Giornata mondiale dei nonni 

voluta da papa Francesco nel 2021.

90 anni de
“LA Voce di Sant’Anna”

Mostra sul bollettino del santuario a cura di don Gianmichele Gazzola
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